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AEROPORTI PER ARIA. QUALE FUTURO PER IL CATULLO?

La trattativa diretta avviata dalla società guidata da Enrico Marchi per cedere l’88% al 
fondo francese Ardian agita la politica veneta, ma molto meno quella veronese, che 
come al solito assiste e non tocca palla. Un’operazione da 1 miliardo di euro. SEGUE
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KOOK
Il direttore del Teatro Modus ha 
siglato una convenzione con 
Esu e il suo presidente Valente 
per mettere a disposizione 
degli studenti dell’Università 
biglietti a tariffa agevolata. 

Continuano i disservizi provo-
cati da Sio, il nuovo sistema 
informatico, ma il direttore 
generale di Azienda Zero, 
nonostante i disagi provocati 
ai sanitari e cittadini, tira dritto.  

Andrea Castelletti Roberto Toniolo
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Che fine faranno gli aero-
porti del Nordest control-
lati da Save (tra cui il 
Catullo) se la società gui-
data da Enrico Marchi 
cederà l'88 per cento al 
fondo francese Ardian 
come scritto dalla Crona-
ca di Verona nei giorni 
scorsi?  
La trattativa diretta avvia-
ta da Marchi con il fondo 
francese agita la politica 
veneta (molto meno quel-
la veronese che come al 
solito assiste e non tocca 
palla) con grandi discus-
sioni in Consiglio regiona-
le. 
Si tratta in sostanza di una 
operazione finanziaria  
laddove Marchi deve 
sostituire il fondo francese 
e il fondo tedesco che 
vogliono uscire e  realiz-
zare, con un altro fondo 
specializzato in aeroporti 

(i francesi controllano 
Heathrow a Londra). Non 
si tratta di una gara tra 
competitor ma di una trat-
tativa diretta per cui si pre-
sume che sia amichevole 
e non ostile.  
Ma i francesi consentiran-
no come è accaduto fino-
ra che Marchi con il 12 per 
cento  controlli e gestisca 
la regia di Save? Questo 
è il punto che scatena il 
dibattito e le preoccupa-
zioni. 
Nel dettaglio,  l'operazio-
ne riguarda la vendita 
dell’88% di Save, società 
che gestisce gli aeroporti 
di Venezia, Treviso, Vero-
na e Brescia, attualmente 
già controllata dai fondi 
esteri InfraVia (francese) 
e Dws (tedesco). Il fondo 
Ardian avrebbe ottenuto 
un'esclusiva per trattare 
l'acquisizione, in un'ope-

razione che potrebbe 
superare il miliardo di 
euro.  
Ad accendere le polveri, il 
consigliere regionale Joe 
Formaggio (Fratelli d'Ita-
lia), per il quale la vendita 
rappresenterebbe «un 
colpo durissimo per il 
Veneto e per l'Italia», e 
non è ammissibile «assi-
stere alla cessione del 
nostro sistema aeropor-
tuale senza reagire». 
 Formaggio denuncia 
infatti «il silenzio e l'inerzia 
delle istituzioni venete, di 
fronte a un’operazione 
che rischia di privare defi-
nitivamente il territorio del 
controllo su un’infrastrut-
tura strategica per l’eco-
nomia e il turismo». 
Anche se nessuno,  viene 
da osservare, si era finora 
preoccupato o aveva 
conoscenza dei due fondi 

francese e tedesco... 
È chiaro però che adesso 
il ruolo di Enrico Marchi, 
presidente di Save, rite-
nuto il «principale artefice 
della trattativa, intenzio-
nato a facilitare il passag-
gio sotto il controllo fran-
cese» diventa fondamen-
tale. Cruciale. Strategico. 
 Nel 2017 fu lui a guidare 
il piano di riassetto che 
portò la gran parte di Save 
in mano ai fondi d'investi-
mento Infravia e Dws, ma 
in questi anni ha mante-
nuto il controllo strategico 
della società, pur posse-
dendo solo una quota di 
minoranza. «Oggi - attac-
ca Formaggio - si pone 
alla guida di una manovra 
che potrebbe consegnare 
tutta la gestione aeropor-
tuale veneta a capitale 
francese, eliminando ogni 
residua influenza italiana 
sulla governance degli 
scali. Se oggi i fondi ven-
dono, è perché Marchi ha 
creato le condizioni per 
questo scenario». 
E a Venezia il consigliere 
Formaggio non è l'unico a 
porsi queste domande. "A 
Verona la politica e le isti-
tuzioni stanno seguendo 
questa vicenda? O come 
al solito stanno alla fine-
stra?" si chiede per esem-
pio il consigliere regionale 
Valdegamberi.  
Se per chi lavora al Catul-
lo l'operazione viene vista 
ovviamente come una 
grande opportunità, 
essendo lo scalo gestito 
da Save, gli osservatori 
neutrali ci sono? Sono 
informati? E cosa dicono? 
 
                                MB
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AEROPORTI PER ARIA. QUALE FUTURO PER IL CATULLO?

Marchi guida la manovra 
verso il controllo francese
Con questo piano tutta la gestione aeroportuale veneta po-
trebbe cambiare capitale. Ma per qualcuno è un’opportunità 

Enrico Marchi, presidente di Save 
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Tutto pronto per la grande 
kermesse del Venardi 
Gnocolar.  
Domani, venerdì 28 feb-
braio, alle 13.45, il Sire 
del Carnevale, accompa-
gnato dalla sua corte, si 
presenterà al pubblico in 
piazza Bra per il tradizio-
nale saluto, dando così 
inizio ai festeggiamenti. 
Con lui a dare il via alle 
danze ci sarà Elena Da 
Vico, discendente di Tom-
maso Da Vico, una figura 
storica che, secondo la 
tradizione popolare, è 
considerata l'ideatore del 
Carnevale di Verona, 
insieme alle Autorità Cit-
tadine. 
La sfilata partirà da Corso 
Porta Nuova e si snoderà 
tra piazza Bra, via Roma, 
Corso Castelvecchio, 
Largo Don Bosco, Rega-
ste San Zeno, Piazzetta 
Portichetti, via San Giu-
seppe, piazza Corrubbio, 
piazza Pozza e piazza 
San Zeno. 
In parata oltre 140 gruppi 
partecipanti con ben 71 
maschere del Carnevale 
di Verona e della provin-
cia, insieme a 37 masche-
re italiane provenienti da 
11 diverse regioni, e 6 
gruppi stranieri, per un 
totale di 25 carri allegorici, 
che giungeranno sia da 
Verona che da altre loca-
lità. Presenti anche nove 
bande musicali e majoret-
tes, pronte a dare vita e 
ritmo alla sfilata, renden-
do l'evento ancora più 

coinvolgente. 
I gruppi stranieri arricchi-
ranno ulteriormente 
l’evento con le loro esibi-
zioni, rappresentando 
paesi come Sri Lanka, 
Perù, Colombia, Bulgaria, 
Ucraina, Georgia e Croa-
zia. Tra le bande musicali, 
avremo anche la parteci-
pazione di alcuni gruppi 
dall'estero, come una 
banda dalla Polonia, 
insieme a due bande ita-
liane provenienti da Fiano 

Romano e Montebelluna. 
Ospite d'onore della 
manifestazione e madri-
na dell'evento la soubret-
te Valeria Marini, che 
distribuirà lungo il percor-
so orsetti Baci Stellari ai 
partecipanti. 
Presentatori ufficiali del 
Carnevale saranno Mau-
ro Micheloni e Francesca 
Cheyenne, le voci narran-
ti storiche della manife-
stazione.  
Alle 11 il Papà del Gnoco 

insieme alle Maschere 
sarà ricevuto a Palazzo 
Barbieri nella consueta 
cerimonia di consegna 
simbolica delle chiavi del-
la città. 
Su richiesta del Questore, 
rilevate le esigenze di 
ordine pubblico e di inco-
lumità pubblica, emerse 
in sede di riunione tecni-
co-organizzativa alla 
Questura di Verona, in 
occasione della sfilata del 
“Venerdì Gnocolar” per la 
prima volta dalle 11 alle 
21 del 28 febbraio, lungo 
il percorso della manife-
stazione e in piazza San 
Zeno è vietata la deten-
zione di bevande di qual-
siasi tipo contenute in bot-
tiglie o bicchieri di vetro. 
SEGUE
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LA 495° EDIZIONE DEL BACANAL DEL GNOCO/1

E’ un Carnevale tra bande e divieti 
Presenti numerosi gruppi musicali stranieri. Vietati bicchieri di vetro e bottiglie 

Il percorso del Carnevale 2025. Sotto,  
l’orsetto baci stellari che sarà anciato  
da Valeria Marini madrina del Bacanal 
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Quest’anno il messaggio 
centrale del Carnevale,  
presentato dall’assessora 
alla Cultura Marta Ugolini 
insieme al presidente del 
Comitato Carnevale 
Bacanal del Gnoco Vale-
rio Corradi con Giovanni 
Rana sponsor ufficiale 
dell’evento e Mauro 
Micheloni voce narrante 
del Carnevale, sarà 
incentrato sulla pace, 
intesa in tutte le sue sfu-
mature e significati. 
Saranno distribuiti adesi-
vi, cappellini e molti altri 
gadget per far sì che tutti 
possano partecipare atti-
vamente a questo mes-
saggio, che sarà rappre-
sentato all'inizio del cor-
teo, anche con uno stri-
scione. Un simbolo signi-
ficativo che il Carnevale di 
Verona desidera trasmet-
tere, in armonia con altri 
Carnevali italiani che han-
no scelto di unirsi a questa 
iniziativa. 
Il Bacanal avrà un’appen-
dice domenica 2 marzo, in 
piazza Santa Toscana, 
dalle 14.30 alle 17.30, 
Teatro giochetto - spetta-
colo di burattini in occa-
sione del Carnevale. L’ini-
ziativa, realizzata con il 
contributo della Circoscri-
zione 1^, è promosso da 
Vive Visioni progetto Ri-
Ciak cinema di comunità 
organizza. Lo spettacolo 
è a cura di Maurizio Gioco 
accompagnato all’orga-
netto da Francesco Paga-
ni.   
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LA 495° EDIZIONE DEL BACANAL DEL GNOCO/2

Un messaggio incentrato sulla pace 
In testa al corteo uno striscione condiviso con altri Carnevali italiani uniti nell’iniziativa

Papà del Gnoco a Palazzo Barbieri: riceverà le chiavi della città 
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Mercoledì prossimo 5 
marzo torna l’appunta-
mento più goloso del car-
nevale veronese: la Festa 
della Renga a Parona. 
Una manifestazione sen-
tita e partecipata dai vero-
nesi e non solo, con le 
degustazioni di “polenta e 
renga” e con la tradizio-
nale sfilata che vede alla 
testa la “siora La Parona”. 
“Polenta e renga” è un 
piatto tradizionale vero-
nese la cui preparazione 
inizia ben due mesi prima 
ed è curata dalle associa-
zioni che compongono il 
Comitato Benefico Festa 
della Renga: Fidas, 
Pescasportivi, As Paro-
na, Gruppo escursionisti-
co El Capel. L’iniziativa è 
stata presentata in 
Comune dall’Assessora 
alla Sicurezza e grandi 
eventi, Stefania Zivelon-

ghi, intervenuta anche in 
rappresentanza dell’as-
sessora alle Manifesta-
zioni, Alessia Rotta. Zive-
longhi che è stata insigni-
ta della Commenda del 
Comitato dal suo presi-
dente Roberto Bussola. 
Un ruolo importante lo ha 
giocato anche la 2° Circo-
scrizione, rappresentata 

dalla presidente, Elisa 
Dalle Pezze. Roberto 
Bussola, presidente del 
Comitato Benefico Festa 
della Renga ha sottoli-
neato che “questa edizio-
ne si caratterizza per una 
grande partecipazione di 
volontari e soprattutto 
l'avvicinarsi dei ragazzi 
alla festa. 

A PARONA MERCOLEDÌ 5 MARZO

Festa della Renga per golosi

La presentazione della Festa della Renga 



“Le immagini parlano da 
sole e sono semplicemen-
te sconcertanti”, dice la 
consigliera comunale  
Anna Bertaia.  
Queste foto sono state 
scattate da un cittadino 
alle 10:30 del mattino di 
imercoledì 26 febbraio 
“che me le ha inviate, e 
mostrano un uomo che si 
introduce abusivamente 
in un immobile di Vicolo 
San Giusto in pieno gior-
no, con assoluta tranquil-
lità e senza alcun timore, 
consapevole dell’assenza 
di controlli e della totale 
impunità”. 
Nei giorni scorsi la crona-
ca ha già segnalato l'oc-
cupazione dell'immobile 
di via Frattini, preso di 
mira più volte, il tentativo 
di occupazione dell'immo-
bile in via Torcoletto e del-
l'immobile in via San Giu-

sto, proprio la via ritratta 
in queste foto. “Settimane 
fa - aggiunge Bertaia - ho 
segnalato anche l'occu-
pazione abusiva degli 
immobili posti all'interno 
del parco raggio di sole”. 
Secondo la vice presiden-
te del consiglio comunale  
“questi episodi dimostra-
no una volta di più quello 
che denunciamo da tem-
po: Verona è fuori control-
lo, con le occupazioni 
abusive che si moltiplica-
no nell’indifferenza del-
l’amministrazione di sini-

stra che continua a igno-
rare, con la solita inerzia 
e il solito buonismo. Non 
c’è sicurezza, non ci sono 
controlli, e i cittadini si 
ritrovano spettatori impo-
tenti di fronte a scene 
inaccettabili. Da mesi 
chiediamo interventi con-
creti, ma il Comune resta 
a guardare, lasciando che 
il degrado avanzi e che i 
veronesi si sentano sem-
pre meno sicuri”. 
Per Bertaia “è necessario 
agire nell’immediato per 
lo sgombero degli immo-

bili occupati abusivamen-
te, aumentare i controlli 
per impedire nuove occu-
pazioni. Deve, poi, essere 
messo in atto un piano di 
sicurezza efficace, che 
non lasci Verona in balia 
di questa illegalità dila-
gante. Queste immagini 
devono far riflettere- con-
clude Bertaia: se le occu-
pazioni abusive avvengo-
no così facilmente in pie-
no giorno, significa che 
chi governa la città ha 
completamente fallito sul 
fronte della sicurezza”. 
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ANNA BERTAIA SEGNALA UN’OCCUPAZIONE ABUSIVA A DUE PASSI DAL DUOMO

Spiderman “catturato” con una foto 
Un cittadino ha ripreso un uomo che si era arrampicato su un edificio in Vicolo San Giusto

Nella foto ritratto un uomo che si introduce abusiva-
mente in un immobile di Vicolo San Giusto, dietro il 

Duomo. A sinistra, la consigliera Anna Bertaia 
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Dopo il ritrovamento al 
Parco Raggio di Sole, 
dove sono stati trovati 
morti tre cuccioli, esplode 
la polemica politica.  
Ad accenderla è il depu-
tato di Fratelli d’Italia ed 
ex assessore Marco 
Padovani.  
“Dopo la triste vicenda 
delle caprette trovate 
morte nel parco Raggio di 
Sole e l’allarme per la pre-
senza di topi nell’area ver-
de - sottolinea -, siamo 
certi che a breve l’asses-
sore alle Strade e ai Giar-
dini adottera ̀ il copione di 
sempre: la colpa e ̀ della 
passata amministrazione 
(è un vizio comune della 
politica dar la colpa ai pre-
decessori, ndr). Magari 
dira ̀ che non avevamo 
bonificato il giardino, che 
i topi sono un’eredita ̀ del 
2022 e che in tre anni non 
hanno avuto il tempo di 
intervenire. E questo e ̀ 
solamente uno dei tanti 
episodi di incuria e degra-
do in cui sta scivolando 
irrimediabilmente la 
nostra Verona”. 
A fare chiarezza ci ha pen-
sato Amia. Le caprette 
che da anni vivono all’in-
terno di un’area opportu-
namente recintata del 
parco Raggio di Sole, a 
ridosso dell’omonima cir-
convallazione, sono 10. 
Quotidianamente, gli ope-
ratori del settore Verde di 
Amia si occupano di loro 
portando il cibo e, al biso-
gno, assicurando il giusto 

apporto di acqua, fissan-
do visite e controlli con il 
personale veterinario. 
Sabato scorso, al mattino, 
durante la normale forni-
tura del mangime, sono 
stati ritrovati senza vita tre 
cuccioli. I resti, nelle ore 
precedenti, erano stati 
effettivamente oggetto di 
scempio da parte di altri 
animali: decisamente dif-
ficile però stabilire se 
mangiati in parte dai rodi-
tori – nell’ultimo anno pre-
senti in quantità nell’area 

così come già segnalato e 
preso in carico dagli uffici 
del Comune – da rapaci 
notturni o altro. Gli esem-
plari privi di vita, probabil-
mente nati già morti a 
seguito di parto prematu-
ro, sono stati opportuna-
mente smaltiti così come 
prevede il regolamento. 
A fronte dell’accaduto, 
lunedì è stato allertato da 
Amia il veterinario che 
abitualmente segue que-
ste caprette affinché prov-
vedesse a un controllo 
sullo stato di salute della 
capretta partoriente. Visi-
ta fissata, ed avvenuta, 
ieri mattina quando tutti 
sono stati sopresi da 
un’altra, questa volta lieta, 
novità. Da un’altra capra, 
sono nati tra lunedì e le 
primissime ore di martedì 
altri tre cuccioli. Insieme 
ad alcune vaccinazioni, il 
veterinario ha dunque 
visitato i tre nuovi esem-

plari constatando la piena 
salute per due di loro men-
tre un terzo è risultato più 
cagionevole. I parti pluri-
mi, ha rilevato il professio-
nista, non sono troppo fre-
quenti tra le capre e non 
è raro che in caso di tre o 
più cuccioli, alcuni di loro 
risultino più fragili alla 
nascita, spesso a rischio 
sopravvivenza. 
Quanto alla presenza dei 
roditori, il Comune, a cui 
fa capo il servizio di derat-
tizzazione, specifica che 
nell’area sono stati effet-
tuati 15 interventi specifici 
con l’installazione di circa 
50 punti esca che vengo-
no controllati con una fre-
quenza maggiore rispetto 
ad altre zone della città. 
Tuttavia, a causa della 
costante disponibilità di 
cibo dovuta alla presenza 
degli animali, l’efficacia 
delle esche risulta parzial-
mente ridotta.
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DOPO IL TRISTE RITROVAMENTO DEGLI ANIMALI AL PARCO RAGGIO DI SOLE 

Si litiga anche sulle caprette morte 
Padovani attacca Benini. L’intervento di Amia: tre nuovi nati si sono aggiunti al gregge

Il Parco Raggio di sole dove sono state trovate le caprette morte 
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Il Presidente di Esu Vero-
na, Claudio Valente e il 
Direttore del Teatro 
Modus, Andrea Castellet-
ti, hanno siglato una con-
venzione per mettere a 
disposizione degli studen-
ti e delle studentesse 
dell’Università, dell'Acca-
demia e del Conservato-
rio scaligeri biglietti a tarif-
fa agevolata per gli spet-
tacoli promossi dallo spa-
zio culturale nella zona di 
San Zeno in città. 
L’accordo pilota consenti-
rà l’acquisto di ingressi a 
cinque euro l’uno: meno 
della metà del prezzo del 
biglietto intero. La con-
venzione prevede, inoltre, 
la concessione del Patro-
cinio Esu agli spettacoli 
promossi dal Teatro. 
Teatro Modus rappresen-
ta uno spazio che propo-
ne una progettualità cultu-

rale con continuità e sta-
bilità e promuove circa un 
centinaio di eventi all’an-
no. Ha ospitato a Verona 
artisti di calibro nazionale 
quali: Moni Ovadia, 
Roberto Latini, Danio 
Manfredini, Marta Cuscu-
nà, Giuliana Musso, Tea-
tro dell'Elfo, Lucilla Gia-
gnoni, Antonella Questa e 
Marta Dalla Via. 
Esu Verona, per volontà 
del Presidente Valente e 
del Consiglio di Ammini-
strazione, negli ultimi tre 
anni ha stretto accordi, 
per agevolare l’accesso a 
siti ed eventi culturali agli 
studenti e alle studentes-
se, con il Teatro Salieri di 
Legnago, il Teatro Stabile 
e Palazzo Maffei - Fonda-
zione Carlon. 
“Questi accordi hanno 
una triplice finalità – affer-
ma il Presidente Valente –

: rendere più fruibile la cul-
tura agli studenti e alle 
studentesse, creare lega-
mi tra enti e soggetti attivi 
nella nostra comunità, 
portare a teatro, e non 
solo, un pubblico eteroge-
neo e proveniente da 
diverse regioni. Aspetto, 
quest’ultimo, che può rap-
presentare uno stimolo 
anche per chi gestisce e 
organizza eventi culturali. 
Questo è un primo accor-
do pilota che mette le basi 
per una futura collabora-
zione più ampia con Tea-
tro Modus”. 
Gli spettacoli a tariffa 
ridotta sono indicati nel 
sito del Teatro Modus.  
L’acquisto potrà essere 
effettuato la sera stessa 
dell’evento presso la 
biglietteria esibendo la 
tessera ESU o il badge 
universitario. 
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IL PRESIDENTE VALENTE CON IL DIRETTORE CASTELLETTI 

Esu e Modus, accordo per la cultura
Siglata una convenzione per gli studenti di Università, Accademia e Conservatorio 

Da sinistra: il Direttore del Teatro Modus, Andrea Castelletti,  
il Presidente Esu, Claudio Valente e il Direttore Esu, Giorgio Gugole
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Domenica 2 marzo, con la 
tariffa agevolata di 1 euro 
a persona, sarà possibile 
accedere in tutti i Musei 
civici cittadini.  
Per la Casa di Giulietta i 
biglietti saranno disponibili 
solo online - fino a esauri-
mento delle disponibilità - 
sul sito museiverona.com.  
E’ comunque consigliato 
acquistare il biglietto onli-
ne in anticipo anche per 
visitare gli altri musei. Inol-
tre, con l’iniziativa ‘Turista 
nella mia città’, possibilità 
di visite guidate su preno-
tazione in varie sedi 
museali per cittadini vero-
nesi e turisti che vogliono 
scoprire, o riscoprire, gli 
straordinari tesori d'arte e 
storia che sono custoditi 
nei Musei Civici di Verona. 
Il costo di ogni singola visi-
ta è di 5 euro più il biglietto 
d’ingresso, gratuita per i 
ragazzi sotto i 14 anni. 

La Casa di Giulietta 

Musei Civici 
ingresso 
a 1 euro

DOMENICA 2 MARZO 



Si è concluso con grande 
partecipazione del tessu-
to imprenditoriale Vero-
nA.I. La rivoluzione digi-
tale nella nostra città, 
l’evento ospitato questa 
mattina presso la Sala 
Polifunzionale della Fon-
dazione Cariverona e 
organizzato da AVM Sgr e 
BuildTrust. L’incontro ha 
rappresentato un’impor-
tante occasione di con-
fronto sulle prospettive 
tecnologiche, industriali, 
economico-finanziarie e 
sociali legate all’intelli-
genza artificiale e al suo 
impatto sullo sviluppo dei 
territori.  
Nel suo intervento di 
apertura, Bruno Giorda-
no, presidente di Fonda-
zione Cariverona, ha sot-
tolineato l’urgenza di 
investire in innovazione 
per accompagnare le 
comunità locali in una tra-
sformazione che è desti-
nata a incidere profonda-
mente sulla vita quotidia-
na e sul sistema produtti-
vo: “L’intelligenza artifi-
ciale non è solo un feno-
meno globale, ma una 
leva strategica per la 
competitività e la sosteni-
bilità dei nostri territori. 
Come Fondazione, siamo 
convinti che il dialogo tra 
accademia, imprese e 
investitori sia fondamen-
tale per cogliere al meglio 
queste opportunità”. 
Giovanna Dossena (AVM 
Sgr) ha illustrato il ruolo 
chiave dei fondi d’investi-

mento nell’accelerare lo 
sviluppo tecnologico; 
mentre Franco Fummi, 
professore di Ingegneria 
presso l’Università di 
Verona, ha presentato le 
applicazioni già in atto 
dell’AI nel contesto vero-
nese. A seguire, Stefano 
Quintarelli (Rialto Ventu-
re Capital) ha approfondi-
to le dinamiche interna-
zionali degli investimenti 
nel settore. Fabio Puglia 
(Oversonic) ha invece 
offerto una dimostrazione 
pratica dell’integrazione 

tra robotica e intelligenza 
artificiale con RoBee, il 
robot umanoide cognitivo 
di Oversonic certificato 
per il settore industriale e 
medico-sanitario. 
Particolare attenzione è 
stata dedicata all’impatto 
dell’AI sulla gestione 
finanziaria e sull’indu-
stria: Massimo Boccoli 
(Hoshin) ed Enrico Viga-
nò (FinDynamic) hanno 
discusso dell’influenza di 
questa tecnologia sul 
capitale circolante; men-
tre Federico Furlani 

(SIMEM Group e Buil-
dTrust) ha evidenziato le 
applicazioni dell’intelli-
genza artificiale nei setto-
ri delle costruzioni e del-
l’industria manifatturiera. 
L’evento si è quindi chiu-
so con un dibattito interat-
tivo che ha coinvolto i 
relatori e i numerosi par-
tecipanti, confermando 
l’interesse crescente del-
la comunità locale verso 
le opportunità e le sfide 
offerte dall’AI. “L’appunta-
mento di VeronA.I. ha 
dimostrato come la colla-
borazione tra istituzioni, 
imprese e mondo acca-
demico sia la chiave per 
accompagnare i territori 
in questa rivoluzione tec-
nologica. Fondazione 
Cariverona continuerà a 
sostenere iniziative che 
favoriscano lo sviluppo 
responsabile e inclusivo 
dell’innovazione," ha con-
cluso Giordano. 

9 • 27 febbraio 2025

FONDAZIONE CARIVERONA CON AVM E BUILDTRUST 

Rivoluzione digitale in riva all’Adige
Confronto sulle prospettive tecnologiche e sociali legate all’intelligenza artificiale 

Robot e intelligenza artificiale protagonisti a Cariverona 
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Gli olivicoltori veneti si 
preparano a giocare la 
loro carta vincente a 
SOL2EXPO, la vetrina 
internazionale del settore 
in programma a Verona 
dal 2 al 4 marzo. Il Veneto 
vanta una produzione di 
nicchia dal valore com-
plessivo di circa 12 milioni 
di euro, con una crescita 
del +3% negli ultimi anni, 
sostenuta da circa 5mila 
ettari di uliveti, concentra-
ti soprattutto in provincia 
di Verona (72% del totale, 
3.535 ettari, +0,4%), 
seguita da Vicenza (500 
ettari, +1,4%) e Treviso 
(440 ettari, +0,5%). 
Il territorio produce oli 
extravergini d’eccellenza 
a denominazione di origi-
ne protetta (DOP), come 
il DOP Garda, il DOP 
Veneto Valpolicella, il 
Veneto Euganei e Berici e 
il Veneto del Grappa. 
Secondo i dati di Aipo, 
l’associazione interregio-
nale dei produttori,  si sti-
ma che il patrimonio olivi-
colo del Veneto sia costi-
tuito da circa 950.000 
piante, con un tessuto 
produttivo fortemente 
caratterizzato da aziende 
a conduzione familiare. 
Le nuove generazioni 
stanno riscoprendo la 
passione per la coltivazio-
ne dell’ulivo, favorite 
anche dal cambiamento 
climatico e dagli incentivi 
legati al Complemento di 
Sviluppo Rurale, che pro-
muovono l’ammoderna-

mento dei frantoi con 
macchinari e tecnologie 
avanzate per migliorare le 
performance ambientali e 
incrementare la qualità e 
la sostenibilità dell’intera 
filiera olivicola-olearia. 
“Un’opportunità colta dai 
nostri olivicoltori”, afferma 
Carlo Salvan, presidente 
di Coldiretti Veneto, “che 
vogliono investire in inno-
vazione e ammoderna-
mento per valorizzare il 
nostro ‘oro verde’”. Negli 
ultimi anni, l’olio extraver-
gine veneto è cresciuto 
non solo in termini quan-
titativi, ma soprattutto 
qualitativi, grazie a pro-
cessi produttivi che esal-
tano le caratteristiche del-
le olive coltivate nei 
microclimi ideali delle 
coste veronesi del Lago di 
Garda,  delle Colline 
Veronesi, dei Colli Euga-
nei, dei Berici e della 
pedemontana trevigiana. 
I frantoi veneti sono 51, 
puntano su una gestione 

sostenibile e tutti hanno 
un ammodernamento 
tecnologico, per tutelare 
le qualità salutistiche e 
sensoriali di un prodotto 
essenziale per l’alimenta-
zione  e la dieta mediter-
ranea. Sol2Expo, in que-
sto senso, si propone 
come una piattaforma di 
networking e business, 
con incontri privilegiati 
con i buyers e focus 
incentrati sulle novità del 
comparto, sullo sviluppo 
integrato tra paesaggio e 
turismo e occasioni di for-
mazione e aggiornamen-
to professionale”. 
A fronte di tanta intrapren-
denza produttiva e gli ele-
vati standard qualitativi 
raggiunti, Coldiretti 
denuncia una vera e pro-
pria invasione di olio 
extravergine estero: 
almeno 65 milioni di litri 
sono arrivati in Italia, pro-
vocando un crollo dei 
prezzi del prodotto “Made 
in Italy”. 

L’olio tunisino, ad esem-
pio, viene venduto a 
meno di 5 euro al litro, 
esercitando una pressio-
ne al ribasso sui prezzi 
dell’olio italiano e costrin-
gendo molti produttori a 
svendere il proprio pro-
dotto al di sotto dei costi 
di produzione. Le riper-
cussioni colpiscono 
soprattutto i produttori di 
olio extravergine di quali-
tà certificata, come italia-
no e veneto in particolare,  
minacciando di danneg-
giare il patrimonio agroa-
limentare di eccellenza 
del nostro Paese. 
“Non possiamo permette-
re che la concorrenza 
sleale comprometta il 
mercato dell’olio d’oliva 
italiano”, prosegue Coldi-
retti. “Per questo invitia-
mo i consumatori a con-
trollare sempre l’origine 
del prodotto in etichetta, 
scegliere i prodotti locali e 
diffidare di prezzi troppo 
bassi”. 
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Olio estero, a rischio il Made in Italy
Salvan: “Servono più tutele contro la concorrenza sleale”. Colpito l’extravergine 

Gli olivicoltori veneti giocano la carta vincente a Sol2Expo
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Si è tenuto, in sede regio-
nale, un incontro convo-
cato dall’assessore al 
Lavoro Valeria Mantovan, 
relativo alla chiusura delle 
attività dello stabilimento 
Georg Fisher PFCI Srl di 
Valeggio sul Mincio che 
produce tubazioni, rac-
cordi e simili per condut-
ture di acqua e gas. 
Alla riunione, coordinata 
da Giuliano Bascetta 
dell’Unità di crisi aziendali 
di Veneto Lavoro, hanno 
partecipato la Direzione 
lavoro regionale, i vertici 
aziendali di George 
Fisher PFCI assistiti da 
Confindustria Verona, la 
Fiom Cgil e i rappresen-
tanti dei lavoratori. 
“Ho convocato l’incontro 
odierno – ha detto l’asses-
sore Mantovan - su richie-
sta sindacale che seguiva 
la comunicazione di 
Georg Fisher PFCI srl di 
avvio della procedura di 
licenziamento collettivo di 
45 dipendenti e il recente 
sciopero dei lavoratori. 
Ora i vertici italiani del-
l’azienda hanno motivato 
le ragioni dovute al mer-
cato e alla normativa 
internazionale che hanno 
portato alla decisione del-
la chiusura dello stabili-
mento di Valeggio sul Min-
cio”.  
“Come Regione - ha con-
tinuato l’assessore Man-
tovan - abbiamo espres-
so, insieme alle parti sin-
dacali, il nostro disappun-
to a fronte di una decisio-

ne del genere, ma nel con-
tempo abbiamo esortato 
l’azienda a valutare 
modalità di gestione diffe-
renti rispetto a quelle ini-
zialmente prospettate. In 
primis è necessario che 
l’azienda, insieme alla 
proprietà dell’immobile, si 
attivi sin da ora rispetto 
alle potenziali attività 
subentranti affinché pos-
sano rendersi disponibili a 
riassorbire quantomeno 
una parte del personale in 
uscita. In secondo luogo, 
abbiamo chiesto che la 
situazione sia gestita nel 
modo meno traumatico 
possibile, sospendendo 
l’attuale procedura di 
licenziamento e preve-
dendo l’impiego di un 
ammortizzatore sociale 
abbinato alla possibilità di 
fuoriuscite incentivate. 
Infine, ci siamo resi dispo-
nibili a impiegare le politi-
che attive del lavoro regio-
nali per la riqualificazione 
e il ricollocamento collet-
tivo dei lavoratori”. 

“Nei prossimi giorni è pre-
vista una risposta ufficiale 
dell’azienda e la ripresa 
del confronto con i sinda-
cati, in ogni caso - ha con-
cluso Mantovan - restere-
mo disponibili al supporto 
delle parti con le strutture 
tecniche regionali”. 
Esprimendo la propria 
solidarietà ai metalmec-
canici impegnati nel-
l’emergenza licenziamen-
ti, Sinistra Italiana ricorda 
che nella nostra provincia 
sta avvenendo da anni un 
processo di “svendita” a 
fondi esteri e multinazio-
nali delle nostre eccellen-
ze senza alcuna garanzia 
per il tessuto sociale 
vigente. Non c’è evidenza 
di alcun progetto indu-
striale oggettivo che ten-
ga presente sia del terri-
torio che dei lavoratori/ 
lavoratrici di Verona.  
Per domani 28 febbraio è 
stato proclamato uno 
sciopero unitario dell’inte-
ro comparto metalmecca-
nico di 8 ore. 
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VALEGGIO SUL MINCIO. INCONTRO CON L’ASSESSORA REGIONALE MANTOVAN 

Fischer, licenziamento per 45 lavoratori
Nei prossimi giorni previsti una risposta dell’Azienda e il confronto con i sindacati

La protesta dei lavoratori metalmeccanici 
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Sulle crisi aziendali che si 
moltiplicano anche a Vero-
na e sul caro bollette che 
presenta il conto del con-
flitto russo-ucraino alle 
famiglie, c’è da registrare 
un intervento di Stefano 
Valdegamberi (Presidente 
Gruppo Misto – Regione 
Veneto).  
“Cara Italia - dice-  fai un 
atto di coraggio: rompi con 
la politica dei leader euro-
pei che vogliono insistere 
nell’avventura kamikaze 
della guerra e affiancati a 
Trump nel ristabilire i rap-
porti politici e commerciali 
con la Russia". Per Valde-
gambi vanno ristabilite fin 
da subito relazioni diplo-
matiche. “Come dissi 
all’inizio di questo conflitto, 
la strada intrapresa finirà 
con l’affossare l’economia 
europea e così sta avve-
nendo. Chiedo al governo 
di fermarsi e di riaprire 
subito un tavolo diplomati-
co con la Russia, seguen-
do la linea di Trump”. 

Stefano Valdegamberi 

Crisi aziendali  
Valdegamberi: 
“con Trump” 

CARO BOLLETTE 



In anticipo di un anno sulle 
tempistiche previste dal 
cronoprogramma di pro-
getto del finanziamento 
PNRR, il Consorzio di 
Bonifica LEB annuncia la 
chiusura dei lavori di 
ristrutturazione del Cana-
le irriguo Adige-Guà. 
Un’attività durata sei anni, 
iniziata a settembre 2020, 
con il rifacimento di 12,6 
km di infrastruttura a cielo 
aperto per un costo com-
plessivo di circa 60 milioni 
di euro. 
I lavori, eseguiti esclusi-
vamente durante il perio-
do invernale in cui il cana-
le è vuoto e asciutto, sono 
stati realizzati in due stral-
ci funzionali, il primo dei 
quali inaugurato a marzo 
2023. 
Lungo 48 chilometri, in 
parte a cielo aperto ed in 
parte in condotto sotterra-
neo (27,7 km), il canale 
LEB, Lessino Euganeo 
Berico, è una delle più 
importanti infrastrutture 
irrigue d’Italia, la principa-
le del Veneto. Preleva le 
acque del fiume Adige, a 
Belfiore, e nel suo percor-
so si dirama in un fitto 
sistema idraulico serven-
do le province di Verona, 
Vicenza, Padova e Vene-
zia. 
«Siamo orgogliosi e sod-
disfatti – dichiara il Presi-
dente del Consorzio di 
Bonifica LEB, Moreno 
Cavazza - di annunciare 
la chiusura dell’opera e la 
regolare ripresa della sta-

gione irrigua, che già dal 
mese di marzo potrà con-
tare su un’infrastruttura 
all’avanguardia sotto il 
profilo strutturale e tecno-
logico, che consente, 
attraverso l’eliminazione 
delle perdite, di contenere 
una maggiore portata 
d’acqua a beneficio del-
l’agricoltura». «Il Consor-
zio – prosegue Cavazza - 
restituisce così alla collet-
tività un’opera completa-

mente rinnovata, fonda-
mentale per garantire l’ir-
rigazione di oltre 110mila 
ettari e per la conserva-
zione degli ecosistemi e 
delle relative biodiversità 
in un territorio di 350mila 
ettari ricadenti su quattro 
province venete che colti-
vano e producono eccel-
lenze agroalimentari». 
L’esecuzione dei lavori ha 
coinvolto direttamente la 
struttura tecnica dell’Ente 

tecnica e numerose mae-
stranze fino a raggiungere 
oltre 80 unità giornaliere 
medie di manodopera. 
Nel complesso, sono stati 
utilizzati oltre 50mila metri 
cubi di calcestruzzo e sei 
milioni di kg di acciaio. 
Il Presidente Cavazza 
conclude: «Continuiamo il 
nostro impegno nei pro-
getti di ricerca e speri-
mentazione irrigua affidati 
all’Unità Tecnico Scientifi-
ca del Consorzio LEB, per 
sviluppare soluzioni 
sostenibili nella gestione 
delle risorse idriche. Il 
nostro obiettivo è genera-
re nuova conoscenza nel 
settore irriguo, contri-
buendo in modo concreto 
allo sviluppo dell’agroali-
mentare e alla gestione 
efficiente dell’acqua».
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COLOGNA VENETA. LA RISTRUTTURAZIONE DEL CANALE ADIGE-GUÀ

Lavori conclusi in anticipo di un anno
L’attività è durata sei anni con un costo complessivo di circa 60 milioni di euro 

Il canale Adige-Guà. Sotto, il presidente del Consorzio Leb Moreno Cavazza
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Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


In vista della Giornata 
internazionale della don-
na, l’Associazione Amici 
del Lazzaretto, in collabo-
razione con la Circoscri-
zione 7a, ha organizzato 
per la sera di venerdì 28 
febbraio, al Teatro Nuovo 
di San Michele Extra, uno 
spettacolo di canzoni tutte 
scritte da donne su speci-
fici temi della femminilità, 
curato da Enrico de Ange-
lis, che introdurrà e com-
menterà i brani in pro-
gramma. Per l’occasione 
sono state riunite 6 voci 
femminili di Verona: le 
cantanti Clara Frizzi, 
Diletta Marzano, Chiara 
Merci, Gabriella Morelli, 
Nathalia Sales, e la lettri-
ce Sandra Ceriani. Saran-
no accompagnate alla 
chitarra da Claudio Moro, 
al contrabbasso da Pier 
Brigo, alla batteria da 
Luca Pighi, e al pianoforte 
dalla stessa Clara Frizzi. 
La serata ha per titolo “Se 
la gonna te la strappa una 
spina”, verso tratto da una 
canzone firmata da Ornel-
la Vanoni nell’insolita 
veste di cantautrice, e 
vuole riferirsi all’incanto 
dell’universo femminile, 
purtroppo spesso intac-
cato dalle difficoltà che la 
donna incontra all’interno 
della società. I brani che 
saranno eseguiti, selezio-
nati in un vasto corpus 
musicale di creatività fem-
minile nell’ultimo mezzo 
secolo di canzone italia-
na, toccheranno appunto 

aspetti diversi della mate-
ria, dal fascino e il valore 
di alcune significative 
figure femminili alle pro-
blematiche civili e sociali 
intorno al ruolo della don-
na, non ancora del tutto 
riconosciuto quanto 
occorre. I brani in pro-
gramma, cantati o recitati, 
sono scritti da alcune can-
tautrici di grande qualità: 
oltre alla Vanoni, Teresa 
De Sio, Nada, Carmen 
Consoli, Grazia Di Miche-
le, Paola Turci, Gianna 
Nannini, Patrizia Laquida-
ra, Cristina Donà, Andrea 
Mirò, Susanna Parigi, Lal-
li, Gerardina Trovato, 
Roberta D’Angelo, 
Rosanna Ruffini. 
L’ingresso è di 10€, a 
favore dell'associazione 
Isolina per la prevenzione 
del femminicidio. Le pre-
notazioni vanno fatte via 
whatsapp al numero 
3792651331. Si tratta del 
primo evento delle mani-
festazioni del Comune di 
Verona riferite alla Gior-
nata internazionale della 
donna.
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VENERDÌ 28 FEBBRAIO AL TEATRO NUOVO DI SAN MICHELE 

Con canzoni tutte scritte da donne 
In vista della Giornata Internazionale della Donna. Spettacolo curato da Enrico De Angelis

Enrico De Angelis
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Spettacoli

Un amore oltre il tempo e 
lo spazio, la ricerca di un 
lieto fine e romantiche let-
tere spedite dal fronte, 
cariche di emotività e di un 
femminismo per nulla 
scontato. La storia di Enri-
ca e Igino torna a vivere e 
a emozionare sul palco-
scenico del Cinema Teatro 
Astra sabato 1º marzo, ore 
21, con Se te ghe fussi ti, 
di Marco Pomari con Noe-
mi Valentini, data inserita 
nella promozione Giovani 
a Teatro con 1 euro. Gli 
under26 potranno accede-
re al costo di un caffè 
recandosi alla biglietteria 
dell’Astra (nei giorni prece-
denti o il giorno dell’evento, 
a partire da un’ora prima 
dell’inizio dello spettacolo) 
ed esibendo un documen-
to di identità in corso di vali-
dità. In scena a San Gio-
vanni Lupatoto un raccon-
to di memoria, perdite e 

amore. Lo spettacolo 
nasce infatti dalla volontà 
di Noemi Valentini di recu-
perare la storia dei suoi 
bisnonni e restituire loro 
quel lieto fine che la vita 
non ha concesso. Se te 
ghe fussi ti, produzione di 
Altri Posti in Piedi, riporta 
in vita la generazione che 
ha vissuto la guerra senza 
mai smettere di credere 
nell’amore. Lo spettacolo 
fiorisce attraverso parole, 
suoni e immagini, e la nar-
razione diventa teatro per 
attraversare confini geo-
grafici e temporali. Ad 
accompagnare il monolo-
go ci sono infatti le musi-
che dal vivo di Marco Tat-
toli e completano il team 
creativo Susanna Albiero 
(costumi), Stefano Vantini 
(disegno luci), Luca Dossi 
(occhio esterno) e la con-
sulenza medica della dot-
toressa Margherita Portas.

L’amore conquista  
l’Astra e i giovani

SABATO 1° MARZO ALLE 21

“Se te ghe fussi ti” in scena all’Astra 



Gli atleti della sezione 
tennistavolo della Fonda-
zione Sportiva Bentegodi 
si sono messi in luce con 
prestazioni eccezionali al 
primo torneo regionale 
promozionale della sta-
gione, svoltosi a Padova. 
I giovani pongisti del set-
tore avviamento hanno 
dimostrato ancora una 
volta il loro valore, otte-
nendo risultati di assoluto 
rilievo in tutte le catego-
rie. 
Nella gara TSP Under 
11/13, Tommaso Gugole 
ha avuto la meglio in una 
combattuta finale tutta 
bentegodiana contro il 
compagno di squadra 
Joao Meister. Ottima 
anche la prestazione di 
Davide De Vincenzi, 
quinto classificato, men-
tre Leonardo Imperiale e 
Filippo Lodi hanno chiuso 

a pari merito al decimo 
posto. 
Doppietta bentegodina 
anche nella categoria 
Under 15/17, con Zeno 
Barbarotto che ha con-
quistato il gradino più alto 
del podio davanti a Mat-
teo Oliveri. Buoni piazza-
menti anche per Zeno 
Braggio, sesto, e Michael 

Acconcia, undicesimo. 
Infine, nella gara Under 
21, prestigioso secondo 
posto per il promettente 
Diego Leon Rojas, enne-
sima conferma del gran-
de lavoro svolto dal vivaio 
della Fondazione Sporti-
va Bentegodi. 
Un plauso particolare va 
all'instancabile coach 

Ivano Galeotti, che ha 
seguito con dedizione i 
ragazzi durante tutta l'im-
pegnativa giornata di 
gare. I risultati ottenuti 
testimoniano l'eccellente 
lavoro svolto dallo staff 
tecnico e l'impegno quo-
tidiano profuso dai  gio-
vani atleti, più che pro-
messe per il futuro. 
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TENNIS TAVOLO. AL TORNEO REGIONALE DI PADOVA 

Brillano i pongisti della Bentegodi 
I giovani del settore avviamento hanno dimostrato ancora una volta il loro valore 

I pongisti della Bentegodi brillano a Padova 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Sport

Ancora una bella afferma-
zione per le giovani leve 
della sezione tuffi della  
Fondazione Bentegodi:  a 
Trieste nelle gare della 
Prima Prova Nazionale di 
stagione per  esordienti, 
ben due primi posti per i 
campioni allenati da Ricky 
Giacometti. 
In una gara dal trampolino 
da 1 metro femminile , con 

ben trentasette tuffatrici 
partecipanti, la vittoria è 
andata a Benedetta Man-
frin  con 195.05 punti. 
Nel trampolino da 3 metri, 
netta la vittoria tra i maschi 
di Daniel Prutean con 
238.85 punti , anche in 
questo caso ottenuta in 
una competizione serra-
tissima, affrontando ben 
venti avversari. 

“Due titoli italiani in una 
stessa mattinata da due 
atleti diversi è stata 
un’emozione e un orgo-
glio incredibile – dichiara 
coach Giacometti - ringra-
zio la Bentegodi per il sup-
porto, il Centro Federale 
di Verona e la Piscina di 
Bolzano che ci ospitano 
per potersi sempre allena-
re al meglio e questi sono 

i risultati” 
Molto bene anche Emma 
Passarini e Elisa Azzolini 
al loro debutto assoluto in 
agonistica, entrambe nel-
le prime 20 in Italia. 

TUFFI. BELLA AFFERMAZIONE PER LE GIOVANI LEVE 

Ci sono Benedetta e Daniel 
e il trampolino diventa d’oro

Il coach Giacometti 
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.

SCOPRI DI PIÙ


